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Al 23 O ttob re  Nicola l i  h a  r e s t i tu i to  in 
Racconigi al nos tro  Re la  v is i ta  che q u e s t i  
in  P ie t ro b u rg o  avevagli  f a t ta  vari  a n n i  fa.

Gli psicologi della  po li t ica  hanno  g ià  
ab b o n d a n te m e n te  ana l izza to  ( 'avven im en to  
ce rcando  di r i t r a r r e  d a  esso  rosee  sp e ­
ran ze  per  (’av ven ire  nos tro  s ia  in o rd ine  
ai van tagg i  economici s ia  in o rd ine  ad  a l t r i  
v an ta g g i  quando  il tem pio  di Giano si r ia­
p ris se .  Noi s iam o  sce ttic i  al r iguardo  
g iacche  p e r  fatti  molteplici s a p p ia m o  che 
nel novero  delle g ra nd i  Potenze, l’I ta l ia  è 
p u r  s e m p re  la g ra n d e  to l le ra ta .

Il 2 Dicembre ab b iam o  la c a d u ta  del 
M inistero  Giotitti: sp er iam o  pe r  la fo r tu n a  
d ’I ta l ia  e della  M onarch ia  che esso  più 
non r iso rga: il Paese in tie ro  e r a  con tro  di 
lui: m a lg rad u -c iò  governò  p e r  a n d  a t t o r ­
n i o  da  quella  m a g g io ra n z a  di d e p u ta t i  
che, privi di forza in te l le t tu a le  e di non 
in te m e ra ta  coscienza, sa ld i  e ba ldanzosi  si 
a g g ru p p a ro n o  m an  m a no  in to rno  a l l ’uonio 
che p iù  degli a l t r i  faceva  al caso  loro ed 
il duce non d isdegnò  la  cooperaz ione  di 
tu t t i  co tes toro ,  di ess i  avendo  b :sogno  ai 
suoi fini. L’in c an tes im o  s e m b r a  o r a  rotto  
ed il t r ionfo  de l la  m o ra l i tà  r e s ta u r a to :  che 
q u e s ta  co n tinu i  o ra  a r e g n a re ,  ecco il 
nos t ro  a u g u r  o m ig l io re .
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11 4 dopo lungo  soffrire  morì in Roma 
A lessand ro  For t is .  Gli i ta l ian i  tu t t i  r icor­
dino ii m a g is t ra le  suo  d iscorso  p ro nunc ia to  
a l la  C a m e ra  il 7 Luglio u. s. c i rca  i r a p ­
p or t i  n os tr i  co l l 'A us tr ia .  Esso è la  s in te s i  
del p ens ie ro  de l la  P a t r ia  verso  l’a l lea ta :  
q u e s t a  a p p r e s ta  le a rm i  contro  di noi p ro ­
vocandoci a s s a i  spesso . La coscienza na­
zionale si è f ina lm ente  d e s t a t a  dal lungo 

- torpore , m a 'g ra d o  i sonniferi a  p ro fus ione  
s p a r s i  lungo  la Pen is  da dall 'oc .  T ittoni, e 
m é n t re  si p e n s a  a l la  fortificazione del con 
fine o rie n ta le ,  au m en tan o  i soci de i la  Dante 
Alighieri n e l l ’opera di p ro p a g a n d a  a fa­
vore del nostro  idioma m inaccia to  dalle  
o rde  c roa te  ed a  Milano ed a  Venezia ve­
dono la luce La grande Italia  ed II 
mare nastro. S enza  inu ti li  s p a v a ld e : i e  si 
a t te n d a  con an im o se re no  il g io rno  del 
cimento.

*
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11 IO i i . M in u te rò  Sonnino è fo rm ato  
m alg rado  t u t t i  g li in t r ig h i  degli invidiosi 
e dei t r i s t i .  Vedremo il G ab ine t to  a l la  
p ro va  augu rand oc i  che  r ie sca  a  d om a re  
n n a  buona volta  le infi l e  acq ue  di Mon­
tecitorio .

■ Il  17, in e t à  d ’anni 75, decedeva a  B iu -  
xe l les  Leopoldo l i  Re d e ’ Belgi lasciando 
a  succederg li  il n ip o te  Alberto. La s to r ia  
d irà  che se  fu un  sovrano  costi tuz ionale ,  
fu  però  uomo l iber t ino ,  a m a n te  o lt re  ogni 
d ire  del denaro  r icav a to  a n c h e  nel modo a  
t u t t i  noto  dal Congo infelice. S in to m a t  co 
il fa t to  ed a m m a e s t r a to re  verso  quel i che 
là  m o ra le  deridono: m e n tre  a t to rn o  al suo  
fe re t ro  si a m m a s s a v a n o  principi del s a n ­
g u e  qual i  leg i t t im i  r a p p re s e n ta n t i  di re e 
d ’im pera to r i ,  un  sem plice  g e n e ra le  ra p p re ­
se n ta v a  He V it to r  o E m a n u e le  111. È p ur  
vero elio Re Leopoldo m e n t r e  scoivi zzava 
l ’E u r o p a  a lla  r ic e rc a  di d e n a ro  e di p i a ­
ceri si  e r a  d im entica to  e s s e r  R om a la c a ­
p i t a le  d ’I ta l ia .  Ed ora , m en  re  l ’anno  a g o ­
nizza, i miei p iù  fervidi voti di fe l ic i tà  ai 
le t to r i  d e l la  Gazzella clm i n t r a  fe l icem en te  
col 1910 neL suo  qua ran te s im o  a n n o  di 
vita.

Acqui, 20 Dicembre 1909.
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Ai Signori Abbonati a cui scade l’abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà 
più il giornale a quanti non manderanno 
l’importo del nuovo abbonamento.
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LA GAZZETTA D’A C Q U I

LA PRIMA IDEA
delia Società Cittadina per le Terme

Coloro che per speculazioni e mire indi­
viduali combattono la proposta della Società 
cittadina per l’esercizio delle Terme vanno 
spargendo ad arte che si tratta di un’idea 
fantastica dell’on. Maggiorino Ferraris, e che 
egli la fece prevalere a forza (!!) nella Com­
missione municipale.

Nulla di men vero!
L’idea della costituzione di una Società 

cittadina, promossa dalla Banca Popolare di 
Acqui, non è affatto dell’on. Ferraris, ma 
del giornale La Bollente, che prima la pre­
sentò alla cittadinanza, fino dall’aprile 1908, 
un anno avanti che il nostro Deputato la 
esponesse nella sua relazione.

Tutti ricordano con quali insistenze la 
stampa cittadina si preoccupasse della neces­
sità di una soluzione del problema dei Bagni 
a fine di porre termine alla decadenza at­
tuale. In allora La Bollente che portò sempre 
il più vivo interesse alla questione delle 
Terme, espose tutto il piano della Società 
cittadina, nel numero del 2 aprile 1908 (n. 14), 
colle parole che più oltre testualmente rife­
riamo.

L’idea piacque c Fon. Ferraris ia studiò 
con diligenza e quando si convinse della 
sua bontà e praticità, la accettò, come deve 
fare ogni cittadino onesto, che guarda sol­
tanto al bene del paese, senza vanitose que­
stioni di amor proprio e di puntiglio.

Queste furono le origini della soluzione 
necessaria, come ben dice la Bollente, 
ad impedire che siamo taglieggiati senza 
pietà da capitalisti e da speculatori, che vor­
rebbero fare i loro interessi, contro quelli 
assai più legittimi dell’intera cittadinanza.

Ecco le idee testuali e pratiche della Bol­
lente del 2 aprile 1908 (n. 14):

♦ Formuliamo un’idea che potrà essere 
presa in considerazione.

« Nell’ultima adunanza degli azionisti della 
Banca Popolare, noi abbiamo udito dalla 
alata parola dell’on. Ferraris, come siano 
splendide le condizioni di cotesto Istituto: 
sappiamo — e non dobbiamo dimenti­
carlo — come i fondatori della Banca 
— uomini altamente meritevoli — aves­
sero precipuo scopo di aiutare tutte le 
iniziative locali : Oh perchè mai non po­
trebbe la Banca farsi iniziatrice di una 
potente Società anonima che avesse lo 
scopo di assumere in affitto e far rivivere 
le nostre Terme?

« Certo nessuno troverebbe che la Banca 
ha mancato al dover suo ed agli intendi­
menti per cui è sorta, nè sarebbe a lei 
difficile, per la sua splendida posizione, 
aumentare, quando occorra, il capitale 
azionario.

« Se tutta Acqui potesse in questo modo 
partecipare agli utili che ora si vorrebbe 
corrispondere a capitali stranieri, cesse­
rebbe sicuramente quell’onda di discredito 
che molti cittadini, ora inconsciamente, 
fanno ricadere sul nostro Stabilimento, e 
l’attività di tutti sarebbe rivolta al suo 
miglior rifiorimento.

« La Commissione studia e studierà an­
cora per molto tempo : purtroppo le Com­
missioni sono la tomba delle buone idee, 
ma noi abbiamo ancora della speranza 
perchè sappiamo che i singoli uomini che 
la compongono sono animali dalle migliori 
intenzioni. Solo non fidiamo troppo negli 
aiuti stranieri : se verranno li pagheremo 
assai cari quando non ci trovassimo ag­
guerriti a dovere ed in tempo utile, sa­
remo taglieggiati senza pietà ».

£a parola di an competente
Nessun municipio italiano ha agitata così 

potentemente la questione Termale come 
il Comune di Salsomaggiore per opera di 
uomini coraggiosi e di specialisti eminenti.

Tra esgi figura in prima linea il signor 
Rebucci, Segretario capo del Municipio di 
Salsomaggiore, ed anima del movimento per 
riscattare quelle Terme dallo sfruttamento 
degli appaltatori e del capitalismo.

Avendo egli saputo che Fon. Maggiorino 
Ferraris, intendeva, come deputato di Acqui, 
promuovere un’azione concorde delle sta­
zioni italiane, per il reciproco vantaggio 
delle città termali, gli diresse la seguente

lettera, che pubblichiamo come la parola di 
I un uomo competente, che dichiara altamente 
| che il sistema degli appalti o delle conces­

sioni a capitalisti costituisce la negazione as­
soluta di ogni ragione di tornaconto pubblico 
e di finalità sociali.

Il sig. Rebucci infatti così scrive:
Salso/naggiore, 9 Dicembre 1909.

Onorevole Ferraris,
Dopo IO anni di sforzi assidui per in­

durre il Governo a considerare la que­
stione dell’industria termale in Italia non 
mi par vero di leggere la sua, per la 
quale mi persuado a sperare che persona 
autorevole e studiosa quale Ella è, voglia 
porre mente allà questione stessa.

L ’industria termale nel nostro paese, 
dove natura ha diffuso a dovizia tesori di 
acque medicamentose, deve considerarsi 
come fattore economico di molto rilievo 
in connessione col movimento dei fore­
stieri.

Il sistema degli attuali affitti o appalti 
o concessioni di esercizio delle magnifiche 
fortune dello Stato (Montecatini e Salso- 
maggiore p. es.) costituisce la negazione 
assoluta d i ogni ragione d i tornaconto 
pubblico e d i finalità sociali.

Invano durante IO anni o per gli atti 
di questo Comune o per la mia perso­
nale iniziativa, ho cercato di interessare 
il Governo della questione.

Mi sono persuaso purtroppo che dalle 
intendenze di Finanze in su, sino al Mi­
nistero, manca un’attitudine specifica non 
solo, ma che la tendenza burocratica ri­
pugna agli adattamenti per i quali Ger­
mania, Austria, Francia, ecc., hanno sa­
puto fare delle loro stazioni termali dei 
meravigliosi emporii di ricchezza e di ri­
chiamo internazionale.

Lo studio che le abbiamo oggi spedito 
ha il difetto di una finalità precisa per la 
quale, forse, non c’è preparazione suffi­
ciente.

Ma ha il pregio di prospettare fedel­
mente le condizioni di Salsomaggiore chè, 
se qualcuno saprà scuotere la ignavia col­
pevole o per lo meno deplorevole dello 
Stato, potrà davvero emulare le grandi 
consorelle d’altri paesi.

Perdoni, Eccellenza, la libertà e mi 
creda con devoto animo

Suo obbl.mo 
A. M. REBUCCI.

CORRISPONDENZA
Ci v iene t r a s m e s s a  p e r  la  p ubb licaz ione  la  

s e g u e n te  l e t t e r a  che rif le t te  a n c o ra  la  
convenz ione  dei Com une colla  Società 
Fulgur e in om aggio  a l la  l ibe ra  d is c u s ­
s ione  la  concediam o e s p r im e n d o  il desi­
derio  che  cess i  u n a  d i s p u ta  o rm ai inu ­
t i le ,  p u r  r e n d e n d o  m e r i to  al o sc r iv e n te  
che  m o s t r a  di i c c u p a r s i  così a t t iv a m e n te  
de  la c o sa  pub b l ica  :

Acqui, 30 - 12 - 09.
Ill.mo Sig. Direttore

della « G azzetta  d ’Acqui », 
Dopo la vo taz ione  del Consiglio C om unale  

favorevole  a l la  convenzione colla  Fulgur, 
p a r e v a  a  u è che ogni d iscuss ione  s u l la  
m e d e s im a  dovesse  a v e r  te rm in e ,  m a  no, 
r in g ,  d e i r c f i ì c io  Tecnico C om unale  s e n te  
a n c o ra  il b isogno di r i p i e n d e r ia  su i  g io r­
nali  locali. P o c h e  fu i  uno t r a  qu Ili che 
in Consiglio  av v e rs a ro n o  la c nvenzionc, 
r i te n e n d o la  d a n n o s a  a l l ’A zienda del Gaz e 
p e r  r iflesso al Comune, così mi s e n to  ob ­
b ligato  ad  e sp o r re  in  su n to  le rag ion i che 
a d d u ss i  in favore  della  tesi da  m e s o s t e ­
n u ta .  Guidato  s o ’o da  c r i te r i  obb io tt  vi non 
mi so fferm erò  ad  e s a m in a re  i m etod i evo ­
lu ti  u sa t i  d a l la  G iun ta  nel t r a t t a r e  un così 
im p o r ta n te  in te r e s s e  del Com une e l ' a l t r e t ­
t a n t a  e v o lu ta  m a n ie ra  di d iscuss ion e  e v o ta ­
zione in Consiglio. Mi lim iterò  p e r ta n to  a d i r o  
che  i d o c u m e n t i  mes-'i a d isposiz ione  dei Con­
s ig lie r i  affinchè p o tesse ro  i l lum in a rs i  p r im a  
d e l la  d is c u s s io n e  in C ons ig lio .e rano  t r e ,  la 
convenz ione  s t ip u la ta ,  anz i  g ià  r e g i s t r a t a ,  
u n a  re laz ione  de l l’ Ufflc'o Tecnico ed u na  
l e t t e r a  del P re s id e n te  d e l l ’A zienda  Gaz. La 
re laz io ne  de l l ’Ufficio Tecnico com p rend eva  
un  p reven tivo  di im p ian to  ed ese rc iz io  di 
un  m o tore  a  gaz  in s o s t i tu z io n e  di quello  
a  vapo re  o ra  e s i s te n te  e co nc ludeva  cosi :

« S tando  a l le  p ro p o s te  fa tto  dal P r e s i ­
d en te  del Consiglio di A m m in is t ra z io n e  
de ll’A zienda a  Gaz con s u a  l e t t e r a  26 Giugno, 
la sp e sa  pel g az  a n n u a  s a re b b e  di It o  
14.440, che a g g iu n ta  a  q u e l la  di eserciz io  
d arebbe  u n a  s p e s a  to ta le  di L. 2 13 75  ». 
La l e t t e r a  del P res id e  te  d e l l ’A zienda a  
gaz d iceva fra  a l t ro  c h e  co l l ’im piego  di 
un m otore  a  gaz si v e r re b b e  ad o l i m n a r e  
ia  s ic u ra  p e rd i ta  di o l t r e  me. 20|rn  di 
gaz  che c e r ta m e n te  si verif icherebbe  q u a n d o  
si facesse  un i ripianto di e n e rg ia  e le t t r ic a  
negli s tab i l im en t i  o lt re  l’o rm ida , e sog­
g iu ng ev a :  « p e r  q uan to  superf luo  faccio 
in o l t re  p re s e n te  che la  s p e s a  per  il c o n ­
s u m o  a n n u a le  di gaz  che codesto s p e t t a  
bile Com une in c o n tr e re b b e  im p ian tan do  un  
m o to re  a  g az ,  r i to rn e re b b e  q uas i  in te r a ­
m e n te  ne le cas so  del Com une só t to  fo rm a 
di m agg io r i  u ti l i  ».

Su tali  d ocum en ti ,  e sp e c ia lm e n te  s u l la  
re laz ione  de l’UflIcio Tecnico , che avevo  
rag ione  di c re d e re  ben p o n d e r a ta  p r im a  di 
inc lu de r la  ne l la  p ra t ic a  in q u e s t io n e ,  basa i  
la  m ia  c r i t ica  appo gg iand om i a  da t i  p r a ­
tici ineccepibili . A mo d ’esem p io  p e r  l’a c ­
qu is to  del m o to re  che nel p reven tivo  im­
p ia n to  e r a  s e g n a to  in  L. 7500  p rova i  con 
docum ento  che e ra n  s t a t e  ch ie s te  L. 5500  
con cer tez za  di r iduz ione  a  L. 5000.

A t r e  o sservazion i feci in m erito  a l la  
s p e s a  d ’esercizio, esc luso  il gaz, b asan do m i 
su  da t i  raccolt i  p r e s s i  p e rson e  com peten t i .

Ma q u e s te  o sservazion i e ran o  quas i  t r a ­
scu rab i l i  di f ron te  a  quelle  elio esposi r i ­
g u a rd o  a l la  s p e s a  di consum o del gaz. 
L’ufficio Tecniso  e la  Giunti, non d is c u s ­
se ro  l ’u l t im a  p a r te  della  A t t e r a  del P re ­
s id e n te  d e l l ’A zienda a  Gaz, e ques to  son 
p o r ta to  ad  a s s e r i r e  dal fa t to  che n e s s u n a  
sp iegaz ione  gli ch iese ro  in p roposito . Tale 
sp iega z ion e  l ’ho c h ie s ta  io, e l ’Azienda mi 
fo rn ì  d a t i  di p roduz ione  pra tic i  e s icu r i  
che  com unica i  ai colleglli del C onsg lio  e -  
credo  inu t i l i  qui r ip e te r e ;  dai medesim i 
r i s u l t a v a  che se rv en d o s i  di un m otore a 
gaz  il Com une v en iv a  a  sp end ere  a n n u a l ­
m e n te  c irca  L. 600 0  m e n t r e  la  Fulgur ne 
ch iedeva  L. 8500 . P e r  q u a n to  non  avessi 
dubbio  s u l l ' a t t e n  t ib i l i tà  delle  cifre com u­
n ica tem i p u ro  volli s o t to m e t te r l e  a l l ’esam e 
di un  a l t ro  c o m p e te n te  che  è il D irettore  
de l l ’A zienda  M unic ipa le  del Gaz di Asti 
e q ues t i  me le c o n fe rm a v a  p ie n a m e n te .

D im o s tra to  l’u t i le  tan g ib i le  che  r i t r a e v a  
il Com une co ll’im p ia u to  del m o to re  a  gaz, 
accennavo  in Consiglio  a l  d ann o  m orale  e 
m a te r ia le  che  nel tem p o  s te s so  ne sa re bb e  
d e r iv a to  a l l ’A zienda  Gaz di cui il Comune 
è p ro p r ie ta r io ,  a iu ta n d o  la  Socie tà  Fulgur 
c o n c o r re n te  che g ià  fin d ’o ra  dà  molto 
filo da  to rc e re ,  e b a s t a  d im os tra r lo  il fatto  
che  il consum o del g az  se  non è d im inuito  
ciò è dovuto  al no tevole  au m e n to  di fanali 
p e r  l’i l lum inaz ione  pubblica .  In tan to  col 
c o n t r a t to  s t ip u la to  un p r im o  colpo vien 
d a to  a l l ’A zienda a  Gaz, in fa tt i  se il Co 
m u n e  che  può  av e re  il gaz a  così buon 
prezzo  non r i t ie n e  convenien te  l ’impiego 
di un  m o to re  a  gaz ,  a  m agg io r  ragione 
non lo r i t e r r a n n o  convenien te  i privati  che
10 p ag a n o  18 cen t ,  il me. o sa ra n n o  invo ­
g lia t i  a  s o s t i tu i r e  i m otori a gaz con quelli 
e le t t r ic i .

A ta l  p ro po s i to  ecco cosa mi sc r iv e v a
11 D ire t to re  de l l ’Officina eli A s t i :

« Però  è d a  r i ten e rs i  clic ab b ia  un gran- 
va lo re  la p a r t e  m ora le  del suo progetto ,,  
poiché non b isogna  ch iam are  i nem ici  in 
c a s a ,  anzi  si deve p rocu ra re  di te n e r l i  ili 
più possib i le  lontani, anche a  costo  di s a ­
crifici p ecun ia r i ,  cosa d ie  però è a s s o lu ta -  
m e n te  d a  esc ludere  nell’eserciz io  d e i r i m ­
p ia n to  d a  lei ideato in confronto  de l l ’offerta, 
d e l la  d e t ta  Fulgur ».

Il Comune di Asti, in fa t t i ,  che  t ro v a s i  
nelle  iden tiche  condizioni n o s t re ,  p e r  p o r re  
a rg in e  a l la  co nco rrenza  de l la  Soc ie tà  Elet­
t r ic a  Astese , h a  c re d u to  conv en ie n te  acq u i­
s t a r e  u na  c e r ta  q u a n t i t à  di e n e rg ia  e le t t r i c a  
d e r iv a ta  d a  Chivasso  e f a r  conco rrenza  
nello s te s so  cam po  d e l l 'e l e t t r i c i t à  a l la  So­
c ie tà  p re d e t ta .

Questi in  su c c in to  i ra g io n a m e n t i  che 
svolsi in Consiglio e ai quali  mi r ip ro m et­
tevo m ig l io re  accoglienza .

Il -preventivo di impianto che io, appog­
giandomi al parere del Direttore della nostra


